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“C0-PROGETTAZIONE ED INTEGRAZIONE NEI SERVIZI DI CURA 

TRA PUBBLICO E PRIVATO SOCIALE”
Progetto di formazione strutturale
– finanziato dalla Regione Veneto con delibera del 7/8/2006 n. 2581 –

Compartecipato da 14 Imprese Sociali di cura (cooperative, associazioni); da 2 ULSS (20 e 22); 

da referenti di 7 Comuni della Provincia di Verona
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— I RISULTATI DEL PERCORSO SARANNO RACCOLTI IN UN LIBRO —
— NE SEGUIRA’ UN CONVEGNO PUBBLICO NELLE ZONE SVANTAGGIATE DELLA LESSINIA —
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Gli obiettivi professionali del percorso fondano sui cambiamenti del Terzo Settore avvenuti negli ultimi anni; sulle modificazioni radicali del concetto e delle pratiche del welfare-state – anche a seguito delle sperimentazioni Equal – e sulla legislazione amministrativa e sociale innovativa approvata negli ultimi 5-6 anni che richiede nell’Amministrazione Pubblica una nuova mentalità.


Il Terzo Settore ha investito nel ventennio trascorso in pratiche auto-organizzate di servizi di cura realizzando comunità di recupero, servizi domiciliari, centri diurni per bambini e bambine con disagi, centri aperti per handicap ecc.


La varie attività e servizi approntati sono stati perlopiù caratterizzati da interventi propri  di singole Cooperative – Associazioni ed Onlus le quali hanno promosso autonomamente relazioni di partenariato con singole ULSS e/o Comuni o altre Istituzioni locali. È prevalso perciò – tra le realtà del Terzo Settore – la cultura del sentirsi  incardinati – nell’agire il servizio di cura, ai bisogni e alle attività delle singole imprese di appartenenza. La  rete tra imprese del Terzo Settore si è per lo più limitata a scambi di informazioni, iniziative politico-culturali,  produzione di saggi e di testi giuridici. Debole, anche se non assente, è stata la relazione legata alla comune progettualità e alla comune realizzabilità di servizi di cura. 


Ma oggi ci troviamo di fronte ad una nuova maturità. Altre necessità si avvertono – come stringenti – nello svolgimento delle attività di servizio sociale. La propensione si sta decisamente orientando alla cooperazione effettiva tra Imprese Sociali; obiettivo è la creazione di figure professionali capaci di progettazione integrata con gli enti istituzionali  per realizzare degli interventi in chiave multi-disciplinari dove quadri normativi, saperi e capacità si intrecciano con analisi e conoscenze dei processi culturali, economico-sociali e con capacità di contrattazione concertata. Ciò presuppone l’acquisizione di nuove e precise capacità e competenze in cui il patrimonio della fondazione e l’origine qualitativa delle singole Imprese Sociali non siano negate od oscurate ma re-investite e messe a disposizione dei nuovi processi imprenditivi e reticolari del territorio.











MODULI








1° Modulo - h 30


Tema: “Comunità locale e processi di partecipazione”


10 gennaio 2007 – 31 gennaio - 21 febbraio  – 14 marzo dalle ore 9.00 alle ore 18.00








2° Modulo  - h 30


Tema: “Sussidiarietà, Solidarietà e Responsabilità”


4 aprile – 24 aprile – 16 maggio – 6 giugno dalle ore 9.00 alle ore 18.00








3° Modulo - h 30


Tema: “Il sistema integrato dei servizi sociali: pubblico e privato sociale co-progettano e


compartecipano un nuovo welfare locale”


27 giugno – 18 luglio – 5 settembre – 26 settembre dalle ore 9.00 alle ore 18.00








4° Modulo – h 30


TEMA COMUNE alle 14 Imprese Sociali di cura :


“Visibile e invisibile nel lavoro di cura, quali nominazioni e quali possibilità di contrattazione nell’impresa sociale e nel territorio”








5° Modulo - h 30


Tema: “Simulazione di co-progettazione guidata tra pubblico e privato sociale in tre aree di servizi sociali a partire da casi di eccellenza: Asili nido, Centri di socializzazione e lavoro per portatori di handicap”. ( date da concordare)
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